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Il Consiglio d’Istituto intende informare le famiglie sui rischi derivanti dall’applicazione dei 
provvedimenti legislativi in materia di scuola già approvati o in via d’approvazione. Ecco in 
sintesi le principali conseguenze prevedibili: va precisato comunque che l’indicazione del 
Consiglio è di garantire per quanto sarà possibile l’offerta formativa attuale, chiedendo alle 
famiglie di esprimere nuovamente le loro opzioni sulle proposte. 

• Fino a una settimana fa c’era il rischio di chiusura della scuola elementare di Breonio a partire dal 
prossimo anno scolastico: la questione è rinviata di un anno e rimandata a un confronto fra Stato e 
Regioni, ma il pericolo non è ancora superato. 

• Negli anni futuri potrebbero correre qualche rischio anche le altre sedi con meno di 100 alunni e 
cioè le primarie di Marano e Valgatara e la secondaria di Sant’Anna. 

• Dal prossimo anno scolastico le classi prime elementari funzioneranno con il maestro unico, cioè a 
24 ore, solo il mattino, e con la lingua inglese che sarà insegnata dallo stesso maestro dopo un corso 
di formazione di poche ore (150-200), tenuto dai colleghi di scuola media; 

• Tale riduzione di orario renderebbe impossibile l’integrazione del doposcuola (attuata oggi, dietro 
richiesta delle singole famiglie a Fumane, a Marano e, speriamo presto, a Valgatara) o aumenterebbe 
di molto il costo delle famiglie. 

• Inoltre, per qualche anno sarà necessario effettuare il doppio trasporto per le classi della scuola 
primaria (elementare): al mattino per le prime e al pomeriggio dei rientri per le altre; 

• Con l’orario di insegnamento a 24 ore gli insegnanti della scuola primaria non hanno più a 
disposizione le 2 ore settimanali di programmazione insieme, perdendo l’unica seria opportunità 
di confrontare e condividere metodi, strumenti, tempi e modalità di valutazione dell’attività di 
insegnamento. 

• Le 2 ore di insegnamento in più (da 22 a 24) verrebbero pagate col fondo di istituto, mettendo così in 
difficoltà i molti progetti della scuola: il doposcuola, l’insegnamento aggiuntivo per i bambini in 
difficoltà, le ricerche e i laboratori, le visite didattiche. 

• Aumenteranno (ma non si sa di quanto) gli alunni per classe, per cui c’è il rischio che le classi della 
scuola elementare e della scuola media di Sant’Anna, da due per anno, diventino una sola e molto 
numerosa, con difficoltà molto maggiori di dedicare tempo e attenzione ai bambini che ne hanno 
bisogno. 

• Anche per la scuola secondaria di primo grado (media) c’è il rischio di una riduzione degli orari 
e quindi degli organici, a partire già dal prossimo anno: la proposta del Ministero è di 29 ore solo al 
mattino, e non 33 o 36, orari questi scelti da un gran numero di famiglie di Fumane e Marano e da 
quasi tutte quelle di Sant’Anna. 

• L'aumento del numero degli alunni per classe, la riduzione dei già poveri finanziamenti rendono 
ancora più difficoltoso l'inserimento degli alunni disabili e l'integrazione dei bambini stranieri, 
due aspetti a cui la scuola ha dedicato attenzione e risorse e che hanno dato  risultati molto 
soddisfacenti. 

• Si dice che la scuola non funziona e che quindi bisogna cambiare: non è certo il caso della nostra, 
che ottiene di continuo riconoscimenti esterni, che ha attivato iniziative e progetti in ogni settore e in 
stretta collaborazione con i Comuni e le famiglie. 

 Su proposta del Consiglio d’Istituto i Comitati Genitori di Fumane e Marano indicono 
un’assemblea per lunedì 1 dicembre alle ore 20,30 presso la Sala Consiliare del 
Comune di Fumane. Sarà presente il preside, Giovanni Viviani, per illustrare i problemi 
che riguardano la nostra scuola e rispondere a domande soprattutto sul prossimo anno 
scolastico. 

 
 
 
 
 

L’assemblea è aperta a anche ai genitori di Sant’Anna, dove è possibile organizzare più 
avanti un’ulteriore assemblea su richiesta del Comitato Genitori di Sant’Anna.

 
 
 

Il Dirigente Scolastico 
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